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COME NASCE IL 
REGISTRO UNICO



PRESUPPOSTI NORMATIVI

La legge delega n. 106 del 2016, contenente i principi della riforma 
del Terzo settore, e la legislazione delegata (in particolare il decreto 
legislativo n. 117 del 2017 o codice del Terzo settore), realizzano 
una riforma organica del Terzo settore, che permettesse di superare 
la frammentazione normativa, semplificando e razionalizzando una 
legislazione priva di certezze e ricca di disuguaglianze sul territorio 
nazionale, anche nel regolare fattispecie omogenee.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-06-06;106!vig=2019-05-03
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;117!vig=2019-05-03
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;117!vig=2019-05-03


PRESUPPOSTI NORMATIVI

In tale contesto, la legge delega ha inserito tra le sue finalità 
essenziali l’individuazione di disposizioni generali e comuni 
applicabili agli enti del Terzo settore e l’armonizzazione delle diverse 
discipline vigenti. Il registro unico nazionale del Terzo settore è uno 
degli strumenti scelti dal legislatore per raggiungere importanti 
obiettivi tra cui l’omogeneità, la trasparenza e la pubblicità, e per 
superare la frammentazione derivante dalla presenza di molteplici 
registri territoriali.





COS’È IL REGISTRO 
UNICO NAZIONALE DEL 

TERZO SETTORE



Il Decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo 
Settore- CTS) ed il conseguente decreto ministeriale n. 106 
del 15 settembre 2020 (“decreto Runts”)
Definiscono il RUNTS, registro unico nazionale del Terzo 
settore nel quale potersi volontariamente iscrivere..
Il Runts è uno strumento che permette di perseguire i 
principi di omogeneità, trasparenza, pubblicità. 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/DM-106-del-15092020-con-allegati-A-B-C.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/DM-106-del-15092020-con-allegati-A-B-C.pdf


L’iscrizione nel registro rappresenta il momento 
fondamentale per l’ente che voglia acquisire la qualifica di 
“Ente del Terzo settore” ed è elemento costitutivo della 
stessa, oltre che strumento per la corretta gestione di 
tutte le informazioni utili a rendere trasparente e nota ai 
terzi l’attività e la struttura dell’ente





Nel registro possono iscriversi sia gli enti di nuova costituzione sia gli 
enti già costituiti che vogliono qualificarsi quali “Ets”, scegliendo la 
sezione che ritengano si adatti meglio al raggiungimento delle proprie 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, alle modalità operative 
o al proprio sistema di governance.

Il Runts è istituito presso il ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, ed è gestito su base territoriale in collaborazione con ciascuna 
Regione e Provincia autonoma.



È pubblico ed accessibile a tutti gli interessati in modalità 
telematica.
L’iscrizione al Runts e la conseguente acquisizione della 
qualifica di “ente del Terzo settore”, non è obbligatoria ma lo 
diviene nel caso in cui l’ente voglia fruire delle agevolazioni 
fiscali e, più in generale, della legislazione di favore collegata a 
tale nuova qualifica. Inoltre, solo per gli enti del Terzo settore, il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato 
avviene secondo specifiche modalità previste dalla nuova 
disciplina.





ORGANIZZAZIONE E 
FUNZIONAMENTO



Ai sensi dell’art. art. 46 del Cts, il RUNTS e suddiviso in 7 sezioni:

a) organizzazioni di volontariato (“Odv”);
b) associazioni di promozione sociale (“Aps”);
c) enti filantropici;
d) imprese sociali, incluse le cooperative sociali;
e) reti associative;
f) società di mutuo soccorso;
g) altri enti del Terzo settore (“Ets”), che non ritengano di volersi o 

potersi iscrivere nelle precedenti sezioni.



Ad eccezione delle reti associative, nessun ente può essere 
contemporaneamente iscritto in due o più sezioni. Inoltre, per le 
imprese sociali e le cooperative sociali, tenute ad iscriversi al 
registro imprese, l’iscrizione nella sezione d) del Runts è soddisfatta 
attraverso l’inserimento dell’ente nelle apposite sezioni del registro 
imprese, che ne gestisce le relative procedure.



In merito al funzionamento del Runts, esso viene gestito attraverso l’ufficio 
statale e gli uffici regionali/provinciali per ciascuna Regione o Provincia 
autonoma. 
L’individuazione dell’ufficio competente avviene su base territoriale, in 
relazione alla Regione o Provincia autonoma sul cui territorio l’ente del Terzo 
settore ha la propria sede legale.
Nel caso in cui un Ets, iscritto in una delle sezioni del Runts, acquisisca 
l’iscrizione anche nella sezione “reti associative”, la competenza passa per 
intero all’ufficio statale.
Qualsiasi istanza da parte degli Ets rivolta agli uffici del registro unico deve 
essere prodotta esclusivamente con modalità telematiche
A tal fine, gli Ets devono dotarsi di un indirizzo di posta elettronica certificata, 
SPID e di firma digitale del Rappresentante legale





OPERATIVITA’ DEL 
RUNTS



Dopo quattro anni dalla pubblicazione, nel 2017, del Codice del terzo 
settore prende finalmente corpo il RUNTS il 23 novembre 2021 è stata 
inaugurata una piattaforma che assorbirà tutti i registri locali in cui gli 
ETS sono iscritti che consentirà di recuperare tutte le informazioni 
riguardanti gli enti nonchè consentirà di caricare facilmente bilanci, 
rendiconti e documenti che li riguardano.Tra i requisiti per l’iscrizione 
meritano specifica attenzione l’atto costitutivo e lo statuto, per i quali vi 
è l’obbligo, anche per gli enti privi di personalità giuridica, di 
registrazione almeno presso l’Agenzia delle entrate, requisito che non 
era stato previsto dal codice del Terzo settore



Avrà inizio il procedimento di “trasmigrazione” di ODV e APS dai “vecchi” 
registri di settore (di cui rispettivamente alle leggi 266/1991 e 383/2000) al 
RUNTS

Per dare idea della mole di lavoro che dovrebbe concludersi entro agosto 
2022 basti pensare che la trasmigrazione riguarderà  circa 36mila ODV e  circa 
27mila APS che oggi risultano iscritte nei registri locali.

La trasmigrazione è un procedimento che si avvia d’ufficio, ma non per questo 
conduce all’iscrizione “in automatico” degli enti in esso coinvolti. Per 
l’iscrizione degli enti trasmigranti nel RUNTS sarà infatti necessario accertare 
il possesso dei requisiti a tal fine necessari, così come previsto dal Codice del 
Terzo Settore.



Avvio RUNTS 
previsto il 23 
novembre 2021

Entro 21 
febbraio 
2022

Agosto 
2022





Quando potranno iscriversi al RUNTS gli enti di nuova costituzione

A decorrere dal 24 novembre 2021 sarà possibile formulare domanda 
d’iscrizione al RUNTS per tutti gli ETS di nuova costituzione (art. 38, 
comma 1, d.m. 106/2020, art. unico, comma 6, decr. direttoriale n. 
561/2021) ll 24 novembre 2021 sarà inoltre possibile la formulazione di 
istanze di iscrizione da parte dei Notai ai sensi degli articoli 16 e ss., d.m. 
106/2020.
Per dialogare con il RUNTS tutte le Organizzazioni non profit dovranno 
dotarsi di SPID, firma digitale e PEC, dovranno depositare gli ultimi 2 bilanci 
2019 e 2020, atto costitutivo e statuto, oltre al documento d’identità del 
legale rappresentante. I documenti dovranno avere formato Pdf/A e i 
bilanci Xbrl



Nella domanda di iscrizione presentata dagli enti privi di personalità 
giuridica devono risultare gli allegati e le informazioni previste dall’art. 8 
del decreto Runts.
L’ufficio competente del Runts ha 60 giorni di tempo dalla ricezione della 
domanda per verificare la completezza della documentazione, oltre che 
la sussistenza delle condizioni previste per l’iscrizione. Se la domanda è 
corretta e completa, l’ente viene iscritto nella sezione del registro indicata 
nella domanda di iscrizione.
Per quanto riguarda invece l’iscrizione al Runts degli enti già dotati di 
personalità giuridica o di quelli che la vogliono ottenere il riferimento 
normativo è dato dagli articoli da 15 a 19 del decreto Runts.

https://www.cantiereterzosettore.it/liscrizione-degli-enti-con-personalita-giuridica/
https://www.cantiereterzosettore.it/liscrizione-degli-enti-con-personalita-giuridica/


In tali casi la figura di riferimento è quella del notaio, il quale deve 
anzitutto verificare la sussistenza delle condizioni previste dal codice del 
Terzo settore per l’iscrizione dell’ente al Runts, oltre che la presenza del 
patrimonio minimo richiesto (15.000 euro per le associazioni, 30.000 euro 
per le fondazioni). Quando la verifica di tali requisiti si conclude 
positivamente il notaio deve, entro 20 giorni dal ricevimento della 
richiesta da parte dell’ente, presentare domanda di iscrizione al registro 
unico. L’iscrizione avverrà entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza.
La procedura appena descritta vale anche per le associazioni e 
fondazioni che già oggi siano in possesso della personalità giuridica



IL RUNTS IN PRATICA



SITO WEB A CUI COLLEGARSI PER PRESENTARE ISTANZE: 
https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/ 

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/






















COSA AVVIENE PER LE 
ONLUS E LE 

FONDAZIONI?



A seguito dell’approvazione del CTS, la qualifica di ONLUS è stata abrogata, tuttavia 
per  queste permangono i benefici fiscali fino a quando non andrà in vigore la nuova 
normativa fiscale, che necessita dell’approvazione europea.
In ogni caso appena sarà operativo il RUNTS, l’Agenzia delle Entrate dovrà 
comunicare al Registro i dati e le informazioni degli enti che risultano iscritti 
all’anagrafe delle Onlus al giorno antecedente la “data x” . A partire dalla data di 
pubblicazione dell’elenco e fino al 31 marzo del periodo d’imposta successivo 
all’autorizzazione europea sulla nuova parte fiscale, ciascun ente può presentare 
domanda di iscrizione all’ufficio del Runts territorialmente competente.
Il RUNTS ha 60 giorni per valutare l’istanza e ulteriori 60 per richiedere integrazioni, 
poi procede all’iscrizione.
Se la ONLUS ha personalità giuridica, o nel caso della Fondazione, sarà il notaio ad 
avviare l’iter



DEVOLUZIONE DEL 
PATRIMONIO



Le ONLUS che non si iscrivono al RUNTS entro il 31 marzo del 
periodo d’imposta successivo all’autorizzazione europea sulla 
nuova parte fiscale saranno obbligate a devolvere il proprio 
patrimonio, nei limiti dell’incremento patrimoniale verificatosi 
dal momento di iscrizione all’anagrafe unica.
Anche le ODV e le APS che perderanno l’iscrizione al RUNTS 
saranno obbligate a devolvere il proprio patrimonio, nei limiti 
dell’incremento patrimoniale verificatosi dal momento di 
iscrizione al RUNTS .



REVISIONE DEL RUNTS



Gli uffici regionali o provinciali hanno il compito 
di provvedere, con cadenza almeno triennale, 
alla revisione, ai fini della verifica della 
permanenza dei requisiti previsti per 
l’iscrizione degli enti alla relativa sezione del 
registro unico.
Sono esclusi dall’attività di revisione gli enti 
iscritti nelle sezioni “imprese sociali” e 
“società di mutuo soccorso”



RUNTS E P.A.



Il registro unico nazionale del Terzo settore (Runts) è un archivio 
informatico nel quale sono raccolti e registrati atti ed informazioni 
omogenei e predefiniti per tutti gli enti del Terzo settore , i quali 
compongono il patrimonio informativo del registro. Esso è consultabile:

1.da parte dei terzi in via telematica, attraverso il portale dedicato;
2.da parte delle pubbliche amministrazioni, che vi possono accedere anche 

in modalità interoperabile tramite la messa a disposizione di servizi 
standardizzati, secondo quanto previsto dal Codice dell’amministrazione 
digitale.
Le pubbliche amministrazioni non possono richiedere agli Ets atti o 
documenti che risultino già depositati al registro unico.



ETS e P.A.



L’iscrizione al  registro unico nazionale del Terzo settore (Runts) ed il 
successivo riconoscimento della qualifica di ETS, consentono numerosi 
benefici, tra questi la possibilità di accedere ai processi di coprogettazione 
e coprogrammazione disciplinati dagli ’art. 55, 56 e 57 del CTS.
La possibilità di attuare pienamente questa nuova modalità di affidamento 
dei servizi socio sanitari è stata anche oggetto della recente sentenza della 
Corte costituzionale n. 131 del 2020.
Una vera rivoluzione copernicana incentrata sul principio di sussidiarietà 
orizzontale, che non vede più gli Enti di Terzo Settore come meri esecutori 
di servizi, bensi coprogrammatori.





Su questa scia si pone il Codice dei contratti pubblici n. 50 del 2016 ed 
anche il D.L. semplificazioni che lascia impregiudicata la facoltà di 
affidare i medesimi servizi sociali individuati dalla direttiva 
2014/24/UE attraverso modalità diverse dall'appalto di servizi, 
escludendoli dal campo di applicazione del medesimo codice (art. 17), 
e prevede per altri servizi sociali specifiche discipline; in relazione a 
queste, sono oggi espressamente fatte salve le diverse modalità 
previste dal codice del terzo settore (artt. 30, comma 8, 59, comma 1, 
e 140, comma 1, come modificati, rispettivamente, dall'art. 8, comma 
5, lettere 0a, a-quater, e c-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale», convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, 
n. 120).



https://formazione.omniavis.com/courses/cod785



https://formazione.omniavis.com/courses/cod761



https://formazione.omniavis.com/courses/diz01



https://community.omniavis.it/c/pnrr/31



“Seguimi anche su ...” 

https://www.youtube.com/omniavisformazione

https://www.facebook.com/groups/concorsiPA

http://www.omniavis.it/web/forum/

Giulia Gaudino


